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LA RELAZIONE SULLA CIRCOLAZIONE 
CARTACEA, 

Nei giornali troviamo la pubblicazione della 
Relazione: testò distribuita alla Capiera sella 
circolazione cartacca, presentata dal Presidente 
del Consiglio e Ministro delle Finanze, e dal 
Ministro d'Agriccilura, Industria e Commercio. 

Non abliÒiamno sott'occhio gli Allegati uniti 2 
quella Relazione, e percid pon possiame for 
marci un giudizio sulla iieparzialità usata dal 
Ministero nello scotta dei documenti, falla 
come direbbe il Miritto, ad ts Delphini, 

Per Parlicoto 202 della Legeo 36 aprile 1874 
cera fatto obbligo al Governo di presentare 
questa Relazione, che doreva estendersi quede 
ni provvedimenti alli a ragiiteagore nl nil prosto 
to scony dell’'ostinzione del corso fnrzoso, 

La Relazione, cho esaminiamo, si studia di 
dimostrare, essere tinpossibile  analsiasi ridu. 
zione del corso  forzoso, se prima non si rag- 
giunga Il pareggio del Bilancio dello Stato. 

Raggiunto poi anche il anto destderalo  pa- 
reggio, mette in dobiÙo se non si debba ancora 
titendere che si abbia na eccedenza de catvate 
prima di iniziare il riscatto. 

Ma non Lasta, sogginuge fo Mefazione, che 
sio pareggiato il Bilancio dello Stato, deve es- 
serlo ancora il Bilancio della Nazione, cd anzi, 
affinchè la moneta mnelallica alienzia possa cs- 
gere riacquistata, è cerlomente nocessario non 
solo che Peuilibrio Ira da produzione cd il 
consumo sia staliimente vipristinato, uni silires 
che per Wa dermpo non bvece di produzione abbi 
superati i consumi, conthivitendo, che nano del 
basi decretare da tessazione. del rursa. fezaso, 
né detormigare ilo intanio dello rippiesito dee qerigr- 
guenti ite pinete miotaltecio, saro note quesito do 
previsioni dell'avvenire dpyijonta coutpita niente 

buone, così tal dato ccononrica, come alal Lato 

polira, - 
Nb basta ancora. L'ultima condizione da ri. 

chiedersi & sempre do Ministro  rbeo parla) 
perch: da ripreso dei pagamenti ia metallo 
abbia fnago, È quella. che Peggio dl? oro sia 
da quatiche tempo ruttevanintte cessato, 

Giunti a cueslo punto, credevamo che la 
sequela delle condizioni fosse terminata: ma } 
signori Ministri, temendo forse di essersi impo. 
gnali iroppo cell'apposizione di quelle semplici 
gondizioni, e nel dulbio che ii loro. partito 
fosso ancora froppe sadace, DON St perttano «li 
aggiungono un'altra, vale a dire che gli fstriuti 
di emissione stano conveneniemente preparati, 
ossia che, al monitinto della ripresa de paga- 
Incati in numerario, fo loro riserve mielalliche 
nono sola siano intieramiente. ricostituito, ner 
siano atuneriale in una proporzione. auco  Airtiy 
giore di quella legalmente prescritta, 

FR, riassumendo, il Ministero crede non sia 
possibile occuparsi per ta cessazione, o graduale 
riduzione del corso forzoso, se pria nen si 
raggionga H pareggio del Bilancio dello Stato, 
anzi se le entrate noo superano sensibilmenie 
e stabilmente le spese: se, oltre ii Bilancio 
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dello Slato, non si ottenga anche qucilo della 
Nazione, anzi fino a tanto che la produzione 
per un fempio non breve non abbia superati i 
consumi: se le previsioni dell'avventro non 
ippajino  compiotamente buone così dal lalo 
economico como dal lato politico; se aggio 
dell'oro nen sia, da qualche fempo, cessato; è 
ehe gii istituti di emissione siano conveniente 
mento preparati, e che le foro riservo metallicho 
giano aumentate in una praporziono maggior 
di guella stabilita per Legge. 

Eil oa noi ei permettiamo uno quesito scni- 
plicissimo: muanto tempo ci vorrà per Vl adem- 
pimente di lutto lo condizioni, avvisale dai due 
Ministri, per la cessazione dol corso forzosa??î 
Lasciamo nl Lettore la fagilo risposto, Ed il 
Parlamento c la maggioranza dela Commissia- 
ne the nel ITA credevano potersi far qualche 
cosa salito 1 Oh il Parfamneoto dere essere sod 
gistatto, or che 1 duc *inistri hanno Lracciata 
la via per FPaboliziene del corso forzosa che 
tanlo nngostiava i paese i E bisonna lesgero a 
quali danni, a quali pericoli, Finanza e Com. 
mercio, Governo e Nazione, secondo | avviso 
dei sullodati Minist, andrebbero inconiro nel 
caso si volesse affretlare quella cessazione! A 
sentirli, ci sembra cho il più grande beneficio 
Pehbimo dalla carta con corso obbligatorio È 
Erviva dumniguo Minghetti cd il sno Collega, 
evviva i corso forzoso | 

La ristrettezza dello spazio non ci perinetto 
per ora di dre di più; premettiamo però di 
lornare sn argomento, 

PD, B, 

cere —— 

Ta visita dell'onor. FETSZI 

a' smoì Elettori, 

La cronaca «i cesta  seltimana devo resi. 
sttare, perle anene borgnio di Geuona, Tarcento 
e Tricesimo, un fatlo memorcartia, ciob la prona 
ristta del comm. Felemico ferzi al Collegio che 
nel passalo novembre gli praenrava l'onore di 
un serio i Montecitorio. 

Genuno sa come sia slalo propasio ed eletto 
il Terzi in quel Collegio, Infatti, avendo il 
comm. Giacomelli lo sue maggiori simualio de- 
dicote ni Carnici, G avendo in animo vira 
desiderio di provvedere al Bene dei terzi è di 
avere in Parlamento un fido amico di più, fece 
capire come d'elezione dell'ex-Coliera ed ox 
Dicettore generale del Demanio gli savehbe 
stata pradita. I in un attimo, a cura doi dotlor 
Antonio Coletti e del sicnor Calzuiti, è pi le 
apociali pratiche diplomatiche condotte alilimente 
dal signo Danielo Siroili, ira l'Ocvenco cd i 
piani di Portis divenne popolare il nome del 
gentilissimo comm. Federico, e fanlo che rigni 
un maggior oumero del suo competitore {che 
oli amici avevano cosfvetto a candidarsi) Afonso 
Morgante, bravo giovane Larcentino e rispettabile 
notajo. Alla vinseità concorsero anche con ie 
loro prestazioni VAYr. Biasutlli cd ii cav. Car- 
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nelutti che. nelle terro del sind aggregato al 
Collegio hanno molta influenza. 

Se non che fl comm. Terzi eletto, ringraziò 
per telegrafo e con leitero gli Flettoci, 0 sg 
ne andò La sedere oi centro nolla Sala fogi- 
slativa di Montecitorio, Or, com'à chiaro, ot 
corvera che una volta o Pailra venisse in Priali 
a conoscere i sto mandanti 0 a farsi conoscere, 
almeno di fisionomi® ai inolli che nen lo 
avevano mai veduto, © 

Dunque, martedì passato, il romm. Terzi 
frovavasi a Udino per tale stopo: e vi sì tro- 
vava anche il grande cerimoniere cictiorale di 
quei Collegio Car. dottor Celoiti, e, per cosa, 
il dottor Alfonso Morgante ed il signor Luigi 
Avimellini Segretario  munigipalo di Tarcenio, 
Allullberno d Halia avvenne usa inlervista tra 
presti signori, ch' clero accasione di ricono 
stero nici Terzi un gentilissimo Commendatore ; 
ed il Conunerdalore noi giorno di mercoledì 
recavasi a Tarcento, e nei susseguente a Gemona, 
Ismoriamo, se siasi fermato a Tricesimo nell'an- 
dala o nel ritorno, ovvero so per venire a 
quest'ultima stazione della sua visita. elettorale 
sja prima tornato a Udine per rifare la strada. 

Noi, come sempro abbiamo delfo, godiamo 
che i Depntati al Parfamento vengano lalvolta 
a colloquio coi propri Eletleri, e specizimente 
so questi affidarono il mandato a qualche Per 
sonaggio che viva lontano da essi. Ma a vendere 
proficua questi colloqui converrebbe cho in essi 
st dicessero lo cose schielle schicito, è senza 
relicenze. 

Non avendo noi accompagnato il comm. forzi 
nello sua pilo, enon avendo ricevute leltere sino 
mi osgi, venerdì, non sappiamo che di che siasi 
discorso a Tarcento, a Gamnona ca Tricesimo: 
ma all’indigrosso possinino  inmaginario, Però, 
aflinehò il comun. Terzi, di tenga hene 0 me- 
moria que’ discorsi, crediomo opportuno cori 
pondiarli e consegnarli alla stampa 

Ebbene, probabilmento i discorsi [orono del 
tenore che senue, . 

Noi, Elettori di Gemona-Tercento Tricesimo, 
afpirisimo ad essora des governati, è con dolore 
versiamo che le cose ragno alla peggio. Quivi 
ci raccomandiamo a Lei, egregio Deputato, 
alfinchè trovi nella sua coscienza  d' llaliano 
l'impulso a lare il suo vete senza riguardo 
a Partiti politici e senza calcoli ambiziasi, 

Noi, nel 06, ci aspettavano nn'ununbzistrazione 
seria vil ordivati: ci ipvece con dolore abbiamo 
riconosciuto mon esservi alcena sistema nell'alta 
burocrazia, e quindi procedere le 2080 a casaccio, 
& con gravi Incomoii è fasti] degli amministrali, 

Noi sinno spaventati pel deficit, è più perchè 
non sono altro se non Iaslee certi provvo- 
dimonti che si dice ternilano a colmarle: 
dacchè se H Ministero s'industrela di cavar 
singuo ai contribuenti per venti itiioni, puta 
coso, ne propone poi subito cinquanta di spesa. 

Noi siamo maotcontenti di Montccilor:o, e as- 
sicariamo Lei, on, Torzi, che sebbene assistamo 
dlal Frinii, wilima regione. orientale d'italia, 
atle dispote parlamentari, quelle dispute e quei 
Parlamento non ci sembrano conformi ai pro» 
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gresso della civiltà... e degno dela paicia di 
Macchiavelli, 
“Noi insomma, non essendo citruili, parteci» 
piamo vivamente al melcontenio  amministratizo, 
chè diventato ormai cronico ne' migliori Ita- 
Moni, Dunque, 36 può, ajuli tl paese col suo 
voto n cavargi da fanti guai; 6 pensi cho le 
cose qui si capiscono per benino, c che i Fria. 
lani nono sono gente da lasciarsi cullare da 

‘rosse iliusioni, Lo dica ai Colleghi, io dica ai 

1 

Alinistri, So Lei segui questa nostra politica 
semplice quanto onesta, raffermera quella sisma 
che avendola oggi imparata a conascere di per- 
seno, sentiamo verso di Tei. in caso contrario, 
nella più prossima ocessione le leveremo Vine 
comodo, signor Commenlaloro gentilissimo, Noi 
comprendiamo si che nno non può che per 
Lino: ma, non dubiti, gli avvertimenti non 
inancherenno nemmenco atri alli Dapmnati del 
paese. E in novembre sì vuole, sin del prin 
cipio delta sossione, vedovo qualcosa cdi serio. 
Creda, signor Commendatore,  sarehbe  fempo 
che cib avvenisse, e clic allo promesse sosuis- 
sero i fall. iNol, Intanto, ci raccomandiamo a 
Lei, cui auguriamo ogni felicità, e che si ricordi 
dello accortienze che le gbbiamo fatte, appunto 
soportdglo un valenluome e nn graniuomo, a 
eni 1 lusogni nesiri sone giù orcineltissimi, 
Faccia Lei per uno la parte soa; c nen Lema, 
che anche gli altri la farnano, se loro imperta 
di rappresentare una cinquecentesima parte 
dotta sovranità nazionale. 
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LA CONGIURA ANDATA A VUOTO. 

Lunedì, mentre i Sole d Italia inradiava edi 
più splendidi suoi raggi VAugeto del Castella, nel 
Vanla mogsa del Palazzo im Via delta Irefel- 
turà i... sì raunavano coloro cu la bonomia 
clottorale affidato ehbe della piecola Pairia il 
goverpamnonia, E si vaunarono vi munero aul- 
ficiente perch validi fossero i parlifi volati; © 
fra i sendori della Congrega apparvero i norizii, 
tenerelle speranze delle contotnille. beatitudini 
fiero l'ascenice ninivimisteativo del piaeso, I 
come celbero presero posto sui seggioloni rossi, 
Si guardarono ino viso Pon l'altro... C si 

fece profondo silenzio. 
Ol uscieri avevano chunse fe porte: VApdize 

ed il Concetto Ti avevano. relegati ne ordinari 
rispettivi vocellacoli ; sulla teibuna pabblica non 
cera anna viva ; solo [o slenografo della Gon- 
Speri, pronto a prestare Lo suol servigi, Ina 
gue” Mosseri poteva dirsi us profano. | 

Si averano ehinse le porte, co Ivato giù de 
iene delle finestre; sa, ciù non di rnteno, tt 
Bara Stio ci entro pel ineo delli chiave; e 
quimli fu per fa Congiura, con tanti artifiz) pito- 
parati, un pericolo inatteso. 

H primo dra i Seniori suonò dt campanelo 
per far capire che cominciava la cerimonia ; 
ed ii Segretario, Vullmo per ela fra i moretti, 
con vecinn dolcissima fece L'appello noamnale, 
Poi tra semioni € wovizio sì pag di dazio dei 
complimenti ; quindi si venne all opra. 

Che accadesse nellanesala, e hiori ilb Pa- 
lazzo cell altinre venttigualiro are, 0 davvero 
nou sapri dirvelo; ma qualcosa doveva. essere 
avventilo, lacchiò Messer Bista alla mattina dot 
B diceva di aver nella scorsa note patito din 
sonia, Per contrario Messer Nicolao (che stava 
sul suo seggiolone serio e impertirbato, can è 
costume sus) lascid duc volle scenverce um 
sorriso selle Intra, che squlrava Pespressione 
del enor contento. 

L'nrna dorata d li sub tavolo, Il Presidente 
annuntià la votazione. da fest. Grande alten- 
zione I congregali serivono nio nome sulle 
cartoline, Î tivecati nsgieri le raccolgono, e le 

giiino nefi’ urna, Si feggono i nomi scritti. ., 

LÀ PROVINCIA DEL FRIULI 

Itespiro; Ano dal pruno name letlo sì com- 
prendo che la Congiure ere sventata 1 FI 

Di nuoro la voce del Preside annuncia elfo 
votazioni, T congregnti scrivono, gli uscieri rac- 
colgono le rarloline... la votazione è fattal 
Messer Nicolao seniove è confermato in carica 11! 

Devo decidersi del destino di Messer Bista 
Jumiore. Pes aecessità riazionaris nell’ania ai 
Ura iulanito  forinalo nina contro-congiura. | 
nuovi congiurati lasciano Hi loro posto, è salvano 
o stendono e vanno da ni hanco all'altro. 
Gosgiurato Fo si avvicina a Messer Dista, o gli 
Inormerà all'arecchio: Roadie mihi, certe fili, 
Congiurato FF dall'altra parto gli ripete: ani 
fare et altri quello che nano vorresti. fulto n te, 
Fal vi terzo Eoaginrato  camtarelia i chi fe fi, 
Puaspetti, Messer Rista, sbalordito, creo d'udive 
Partetto di Molfio Orsini nella Lurrezit Borga. 
E, per colme di disgrazia, la votazione. nella 
quale è sbelloftato, non riesco alla prama volta; 
si tenta un secondo colno, poi un terzo. Ecco, 
une, die, tre... N risulloto è conteario a 
Messer lista, juniore! 

Così chè {proprio in cansa di quel male: 
dello fio Senso pengiraio pel Once della 
cirlave) mom niuscì una Cougiura ondita (cone 
suonava fa voce) pel maggior bene ref paese. E 
dovranno, sino all agesto dell'anno prossimo, 
chi elementi che ossi si trovano contusi, bollive 
nella stessa piapatla: e avrà nni proroga di 
regno delle beatitafini 

Pero cimacrà la semoria di siflalto avroni- 
mento nella cronaca della non più buona è 
semplice città eli UWeline; anal dalla Livenza 
alle scoturigini del Tagliamento, è km i popoli 
della riva dester e ipuelli della riva sinistra fo 
si ricorderà agnora a prova di civiltà progredita, 
e dì assoluto ripulio delle consuetudini. dei 
meio evo, Ed esso avvenimento convalideri 
i asscnnma critica di Cesave Ballo circa l'inof- 
ficavia: delle congiure ia Halia... anche di 
quelle che si pofrebiloro meglio dire burteste 
di tree o quattro furbi che, con l'aceto di ana 
diccima di minchioni, aspirerehbero {lasciandoli 
agire sn libertà) n riprodurre tra noi, sebbene 
ino porca, certe stone che avvenivano w 
volla ner governati dell’ Fafta in pHltote. 

? 
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CONSIGLIO PROVINCIALE 
Seduta privata di lunedì I agasto. 

Per sone Frinlani che volissero ricavare no 
bel Leruo dla vincere al regio lotta, dino atene 
palectarità acdnettche sirtla nese prefeettar ali 
lmedi p. pio dell’'onorevalissitio Consiglio pro 
vinciale. 

Consiglieri prescelti 97, tito an i nuovi cieli 
Pacifico Valussi, Donati Antettio è Licornti nol. 
dottor Allanzo, 

rfezione delli Presidenza: Candiani dotto 
Francesco voti 30 Presulentie; Di Prampero 
conte comm, Anmuonino voi 22 Vice-presidente; 
Gicori nol. Alfonso voll 18 Sesretarin: Hola 
conte Uiaseppe voli 35 Vice-segrelario. 

flovisari de Couti, Meletti i Consiglieri Cal- 
sull ec tHodolli cono volt Si. 

i -— .. — 

Seprtati protiaciali offettivi, Rieletti gli ono» 
revoli signori co cav. Giacomo cdi Polcenigo 
cono voli (42, cav. doll. Andrea Milanese con 
von 30 e labs nob. cas. dottor Nicolo con 
voti 22 a prime serntinio. (Tante congratula- 
zioni con questi We signori, € specialmente coni 
Panno Polcenigo, che ormai può dirsi }° #Hfaui 
grite del Consiglio, malarado i sangue Soudale 
elte gli scuro nelle vene e le eretiche sue 
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dottrine ciren ia problematica miiltà li far 
spendere alle Provincie d' Elalia Canti quattrini 
per cercare ad ogni passo Fstlut! teenics), 

Una lripiico prova si fece por la elezione 
del uarto Deputato  Proviaciale, co finalintente 
nel ballottaggio tra il conto cav. Giovanni 
fréppiiero ed il dottor Gioahattista Fabris riusci 
i primo, malgrado che con isquisità cortesia 
più volle animasse i Consiglieri a dave il voto 
al secondo. La generosa gara si chiuse com 
voti 20 pel Gropplero e voti 13 pel dottor 
Fabris Giambattista, 
| Fu poi eletto a Deputato supplente ii Conte 
Tala. 

Nella stessa acdnla st riglessero a membri 
iicile sollle Commissioni Lo cessitafi Omini in 
codeste  rielezioni sono entrando 1 ekeniento 
forbunt, è nemmeno nno elemento ali divers 
sp tie {bensì unicamente ii riconoscimento cei 
servie; prestati), non dianin le cilre. 

m— -— re ner La 

Infine dopo intte codesta elezioni. il Consiglio 
passò alla nontina delP'ingoenere-capo dell IH 
filo tecnico. E fu nominato chi ne fungeva 
giù da un perzo fe veci cioé V ingegnere 
Sumaldi dott Giumecppe. Cho ac fiesta nomina 
non fu fatta e upananit, cioò devesi principal 
mento a certo praliche tenute dalla Depnlazione 
su codesto argomento, che non ollerivano dav- 

vero il carailerto dlella nnegion aesifisrattità di 
retute i o anche perchè aveadosi già aperto una 
volta I concorso fpoi dichiarato sato, non le 
si riapriva una seconda volta (dicevano alcuni 
Consiglieri} almeno per formal DI So non 
cls Pumgegnere Rinabli li nominato... quindi 
possiamo dimenticare codesto incertezze e lenti 
contradilizioni deputalizio. 

Seduta pubblica del 10 agosto. 

Consiglieri presenti 20, (St domanda dunque 
al cav. Candiani che i nomi degli assunti sieno 
comunicati al fiornalone o ni Giornafello, ni- 
linghiè li commnichino agli Elettori amministrativi). 

AL Consiglio si fiano parecchie comunicazioni 
dalla Depalazione ch è inutile spocifienre dacché 
risgiitedo no cose di lese momento, 

Ti Consigliere Kechler, i quale fhenche ilica 
ili non cssere Oratote) ana di premdero rssal 
spesso la parola, Hene nno lungo iliscorso per 
lar sapere al fonsigno la storia delli Paufebfeaett, 
storia comuta ue suoi amehi: merini particolari 
persino agli uscieri. E siccome, quale ex-monliro 
et finnaifttà secca. dl cavi Keeltler usino si 
Dropone nta cosa, la vnale dd ogm costa; cosi, 
inaferato 10 mat viso falto alta set jiroposta 
dalla Depntazione) sio dilatto  ciergitamente 
contro le obicàgioni stringenti ele sli st mnivottà 
contro. Si Depiale KWolecnigo gli dieliaro chris 
nesta che la Deputazione: non atecltiava la ma» 
ziune  Neebtecinua, e Vegrezio Prelcilo conto 
Bardesena di quella nozione. addinosltava con 
sodezza di argomenti no cono Tebiee eloguio di 
assoluta ingpportunità. — Si concluse. con 
Fabbandanto di essa, e cono 1 invito alla Depu. 
Lizione a considerare se forse convurrebbe di... 
rivtirsi per un bunon progzetio GiPAfbergo dA 
falia nob siorno dell’'apertora del tronce Udine- 
Ospedaletto, 

n 

Acquisto della casi ex-Polciti in Pordenone, 
è riduzione della stessa secondo il progetto del 
cav. Milanese — accolto da 7 voli, respinto 
da 19; dunque ffuscn pel nostro amico dottor 

Andrea, — Per contrario approvale ad rai nti 
Le proposto della miora costmngoge del ponte 
sullo Roggia Boscat e della eurini delle Intrine 
det Palazzo Provinziaie. Dunque trionfo pel 
Deputati Marzio De Portis, che ha sapo 
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commuovere il Consiglio e indurlo a togliere 
{nel prospetto esterno cho ora delurpa affatto 
le prospertiva del Pubbricitto eco, cce. eco. 

—_—-_————È€€ 

II Consiglio si eceupò d'allre inezie, che non 
ricormbliune:; de minimis nos civas Pretor. Toi 
cun 18 sì 6 13 nò accolse anehe per iuost'anno 
nel hilencio la spesa di lirette 4500 per In 
cosidetta Senoln magistrale. respingendo (per 
mozione Deputatizia) le niaggiori pretese; 1'e- 
spiose del part cou veti 24 contro 3 per il 
primo, c con voli 2Î contro 7 pel secondo, le 
aspivazioni di due shulenti teli’ istiluto tecnico 
ad nn sussitio provinciale per continuazione 
degli stimdj. Ci dispiace per foro; ma cera par 
tempo che il Consiglio aprisse gli occhi e ll 
snebbiasso pur vedere che, cal rispondere. si 
alle pressioni laltlegti una: volla, aveva lascialo 
supporre che ogni amuo avesse da volare spese 
di codesta falla, mentre sin bene di riservare 
un così straordinario provredimenio per i srt 
Per fabbricare un ingegnere di più, o un cone 
abile, non vale davvero fa spesa, né Ja Provisetit 

Co un'istiluzione i beneficenza! 

=. dro e ii 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ 
Una scommessa. — Provasi dn porerchi 

giornia Parigi, all'albieego del Agrcaye, vt geresdesrcene 
iuglesa, cho sta adempiendo le condizioni d'umi biz- 
sQnrisznmia 2commiossa, 

Hosig. Walker fece una seommeasa col uno amigo 
Kennd sula velocità di due levrieri di Sceozin di 
Juro proprietà, 

La pusta delli acominessa bla fi efiserestinne, 
Waikee ha perdeto, ant coco clie cosa gli ha in 

posto le spovinnta sun avversivio: 
Amdare a Parigi e, darante un nico, ogni mattina 

geitarsi nelle braccia del primo individuo che dupa 
le nove ora giungosso pr la via Valvis sullo piazza 
del Palazzo reso gridando » fiitelfo nrio cero, ti 
trovo alfine dupv 20 annit. Quindi sensarsi delP'emore. 

Sona tuindier giorni ehe il sie aller adempio 
rigerssamente alle condizioni impuata... ma, fino ad 
ora, ha già ricevuto tre pui, 

gie 

MARATIGLIE DEL PROGRESSO, 

Un nuovo fobbrifaugo.— 110 signur 
floranser ha seeperto nel Hinreonertto  spelliciosa 
{iScneco ayprntsis) ima preprietà febbrifnga superiore 
a guelta della chiina o fgi suoi dovivati, 
een if modu di prepararla rel amministaaria < 
i. Lrba fresca di gardancello finto fe tidici) #0 

Guam! affra coinine DOO grani, Si faccia antico 

per dieci animati e si aoli Se ne pronda in ter volta 
di luo in due ure diapo l'iecesso, Dupo tre dusi si» 
mili la guarigione sarebbe radicale. 

» 

4 ‘ 

La perforatrice Turettini, — ite 
erntemmeute si fecero a GQuschenen degli esperimenti 
col una peeleratrico jeleata da Trwetiini, La aiuto 
ja ciato niauti fose un bueno di GO cenfimmivi, il 
che finymi non sì ttenna da alenn alito sistema di 
macchine. Si pinovede però che nell'interno del tmne] 
i visaltati lati da ruésta macchina suraguno minori, 
SI ereds in oenì sasy che abbia n riuscire migliore 
di quella cliv altualinente si ndnperzio pei lavori 
di traforo 

O 

FATTI YARII 
Il prof. Alfonso Cessaia nen è più, a 

Torino, quell'oracolo dì scienza elimica che sembrò 
a Udine . .. ai membri della Sorivtà del Progresso 
col denaro degli eitei. intatti nella triesserte d2l L'o- 
polo del 13 agosto c'è la lette dl'imo ele dice : 
mmestpe sttiondo dal giudizio antovecele di valenti 
chimici la sinentite ely erronee conchiusinizi del pro- 
fassor Cossa circ ha greatità dell'acqua dei laghi di 
Aviftite ecc. eco, La celebrità il Gossn la lasciò a 
Udine; difatti nemmeno n l'ortici lo sì credette da 
nessuno pel grunde namo che egli voleva upparite,... 
allo Ihoresteo det Priuti o ul Ceffi nuozo, 

Socletà di tomperanza. — A Parigi 
si © costituila una Società di sempevanza, la quale 
cerca con Lutti 1 mezzì possibili di mettevo un argine 
all'estendersi del degradunte vizio doll'ibbrinchezza. 
Ora da proposto un pramio di mille lire per chi ri- 
solvera noglio ciascuno di questi due problemi, aftine 

DI 
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di persuadere, coll'eloquenza delle cifre, gii ubbriu- 
coni dei gravissimi dauni cha provengone dal vizio: 

). Relaziuno tra l'aumento delle vstavio @ i mutne 
menti sopravvenuti nella nascita, nella durata media 
della vita, nei crimini, nelle maluttia mentali, nei 
suicidi a mel numero degli esentati dal servizio mi- 
litàrn per debolezza di custituzione v infermità, 

2, Studiare per mezzo dell'osservazione clinica è 
dello sperimento, gli effetti comparati dell'acquavito 
o tei diversi liqueri, cha appartevgono ni gruppo 
dell'essenzio eo che sì preparano culle assmize di 
varie piante aromatiche, i 

Le Memorie dovreatmo essero spedite prima del | 
gennalo 1876 alla Sacicti, 

—ne_—_—_—»+r_r7r_»_—n ——T n -___— tt — — o 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Tert cio piavvero lettere dfn "Parzenlo co db 
Gomonn per darci i particolari della visita del- 
l'on, Terzi nel suo Collegio ; ana ci perventiera 
troppo tarli per essere stampate nel presente 
numero, D'altronde nulla potevano dire di 
nuovo a noi che conosciamo il comm. "Terzi 
per uomo atto al inspirar situpalia. Dalle el» 
tere rifevinno, però, una cosa che ci piacqne, 
cioò da concomdia d'ogni parlito ne rendere 
ottoranza sl Deputato, è anzi sappiamo ehe si 
distinse in ciò quel bravo Farcentine che nelle 
elezioni di sfereinbro avera figurato qu! com- 
petitore «let "Ferzi.  Pivltoslo parve alquanto 
strano che fon. Pecifo accompagnasse il Terzi 
netla gita di farcento vo Gemont. L° clichelta 
avrebbe dovulo suggerire a que’ due Personaggi 
di non accompagnarsi, è fatilo più che nel 70 al 
Pecite dat voto elettorale ern stato intimato lu 
sgombro, 

Lettere da Tolmezzo csprimano le guudi 
meraviglio per la dieftamezione dell'on. Pecilo 
apparsa snl friormife ili Uhtine, Quell’Onorevele, 
secondo i nostri Cervispondenti, non avrebbe 
dovuto fav altro, sc non ringraziare della sfurza 
latta, schbene invano, il dottor Michele Grassi. 
Inlitti in Carnia, meno pichissimi Elettori 
iiuninati, niuno conoscera e conosce Pon, Pe 
cile. Fu ii dottor Grassi che, mostranile a 
quittehe Sindaco certo credcnziali diplomatiche, 
siggeri ii nome del Peciio, ilichiarandolo così 
inffnente da ottenere a Tolmezzo una satto- 
profittura ... anche dopo che in Lutto il Regno 
fossero sbite aliolite A questa speme (errenci, 
dacché il Ireile si espresse in istampa avverso 
non solo al mantenimento «elle satlo-prefetlitve, 
bensi anche alle Prefetture che vorrebbe abolito 
por mettere a capo d'ogni Provincia il Presidente 
del Consiglio provingiale t} sonno dovuti i 289 
vol famasi. Mai siccome, dopo 1 no cieli, il 
De Cilia ne citeano parecchia diocine in più 
del Peeile fsebbene nvesse ilichiaralo «di non 
acerttare), ognuno vele come io Garnici sino 
ligii al principio «delle cantitatare tocati. 

[ nostti Sorrispondenti da Tolmezzo ci di- 
cono come, pier le inconsilto sue manovre, 
anche il Grassi sia slato ino pericolo, e anzi 
egli stosso sì riieneva Delio e spacciulo. La 
IRON cla paura gli giovinn per un'altra 
volta, 
e | d_ nno 

COsI5 DISLIA CIVILA 
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I sati del Cinb Apia, ehe non avessero ancora 
acqpislala uma certi pratica nel camminare per 
Ie strali di montagna, possono fare un utile 
esercizio percorrendo a più lipresi quel tratto 
ili Via della Post che dalla Trattoria det Pel- 
legrino va sino allo shocco della Via Lovaria. 
In quel sito il ciattolato prescata tanti piecali 
avvallamenti, tanto infassalnve, vialzi ccg., «la 
assomighare arl nma vera siraufi ii montagna, 
ed è certo che da codesto csercilazioni i soci 
sullodlati ne ritrarranno uno vantaggiosissimo € 
iWlettevole litocinio. Clio non si dien ni così 
men che vera, invitiamo ad assicuvacfo i signori 
assessori municipali Morpurgo e conte Lovaria, 

i 
| 

i 
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i quali per la squisita sensibilità dei loro piedi 
potranno fare in proposito inlubbia e pietra 
leda, i 

Teatro Sociale. 

La Matilde di Shabran fu ae 
colta con entwsiasnio ; e cantanti cd orchestra 
furono appiasnlitissimi, Anche PIX6axlig mar 
in Algeri richiamò i Puangustni sm più 
deliziosi concetti della musica Rossiztàzta ; ma 
per ia maggioranza del Pubblico eble solo mr 
satecneso (li sfitmet. 

E a silenersi che le prossime sere chiame- 
ranno in Teatro molti di quelli, che compren» 
dono come vin spetlacalo, così bene ordinato 
nel suo insieme, meriti lode &l incoraggiamento 

Sappiamo che, speciobuenta da Gorizia e da 
tutto if Friuli orientale, tina pochi signori © 
signore vorranno a Udine unteuacale per PO. 
pera; c lo stesso avverrà pero parto de’ nostri 
comprovinciali. 
e limiti n MATTE iii fili 

(ABFTICOLO CONMUSDUA"TD) 

li arna corvespottacaza da Venezia: siatipata 
nel giornale fn Popsereranze in dala del 6 neo 
sto corrente, dopo aver deplorate le spese che 
IL Aftmicipio di quella città inconsiltamente 
sostiene per Je cesilette resto, è afopo 
aver soggiento clie codesto gare ome conclu- 
dere a qualcosa di pratito è di veramente 
utile dorreblero prendere un diverso indirizzo si 
soggiuugo: rise anche per questi non si potrebbe 

subttprere di dleneyvo lui contribuenti cd accrescerg 
DO dissesto delle finnazo comttorali, pet si fnrece 
pivortere i quella parse del publico che ritrug 
prentetippio o ditertuanito di queste piontpe, 

Iamno inteso, Signori appassionati per fe 
corse? Ha inteso al nobile signor Niegtino 
Mantica? Nono è adungiue  guesto  Giervateltà 
sollanto che riprova il vezzo anli-amministrativo 
dor Mumtcipuà di ingerssi uni pubblici. spetta 
coli o di dilapidare ferario eonmunale per sussi» 
diarli poceninttaniente, Si pressaata, uob. Nico- 
lino, che il progresso civile non deve naisivarsi 
atta” stregua «tel mmunero e della importanza 
degli spettacali ippiei (rome Lei dia avuto il 
poco buon sensa di scrivere nel fines di Por 
denone), e ebu ci sono ben altre cose di cuni 
i Municipi devnno occuparsi piero sodelisfaro al 
Jord verno inaneltta, Atttnda puro, conte amotis- 
simo, negli innocenti studii sile corse; na non 
repo de tasche at porevio contrilutenti. con 
certi adlestileri  mediosvali, o se praprlamente 
erede che sta codesti civertinigali ue possa de» 
vivare  cpialebe utile alla umanità, prampova 
una soltoserizione. fui coloro che dividono fe 
sue bler, e Lei per primo si firiti per ipuatoho 
centinaio di lire. Da brsso, cante Nicolino, 
ottempera vert detliti dulia scienza scorvmica, 
eonliora nou de mmnelicra pero certo ancele il 
noto nube e modesto applauso, 4, 
Cenni cme i — = *renziinto n.0 

EBMEILUCO MORANDINE Asnninistratore 
LUCI MONTICCO Gerante responsabile, 

P ‘once: 
— sini gone 

— qc sonno 
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AV VISCO 

Presso il suttoseritto negirziante in teguanii fuori 
Burt Ommnonz Lrovasi il Depysito di Calei a Uementi 
provanienti dai foi a fiue, eontinun, pusti 1) Clspe- 
thilello, tevvitoriy di Geniona, di proprietit dei sigirori 
Die Givolumi è Comp. 

Negli ospevimenti fatti da povecchie Inmpresu in 
lavori di qualela naportanza, verte consiptata la co- 
celtento qualit del Imateriate; e quiudi, it isitlosso 
auch al ittidico prezzo cli frovlusi cui sotto n pub 
Dlien cenbsemzza, iL sottoseritto ]usipersi ottenere na 

vispordente munevi di acnuivelttà. 
Comentu a lenti presn ft. 1a. 4.00 al Qrrintala 

detto wu vaprda presa n #00 ii 
Agli nequirenti nam provveduti di recipiente proprio, 

viene consegnato Î Computo in snicelti della capacità 
di Chilugrauimi 30 ognuno, verso i deposito ei 
It LL per ogni sacco, di vimbarsarsi alla restitu» 
zione in buon stalo dei sacchi vuoti, 

Axtuxm DBLUsanona: 

. . +00 + aree mycencnee dl 
to dee iene 
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DIREZIONE GENERALE 
DELL'ASSOCIAZIONE MUTUA 

fl CONSORZIO BEI PAbhi DE FAMIGLIA 

per l'affrancazione dal servizio militare 
di prima Categoria 

instituita con utto del 1 orupaio 1873 — Sade nrin- 
cipato in Lucen via dell'Arancio N. 1623. 

Associazione L. 4000 - Anrancazione L. 2500. 
or lo associazioni rivolgersi presso l'Agenzia Prin- 

cipala rappresentata dal sig. Fmerino Aforandini, 
via Mevcaria N 2. 

EGUAGLIANZA 
Coriotà Razionale di Muiva sssteurazione a duoia annaa fesa 

contro i danni della 

(i IRA ND INIEE: 
e delle moblattio e mortalità dei 

BESTIAME 

RESIBENTE IN MILANO 
via Santa Muria Fulcarina, RU 12, 

Ruppresentante in Udine, signor Eros COMELLO, 
via dei Teatri DM 13, 
PO CO L..-.mT_mEiikÒ]icih 
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FARMACIA 1N Via (Minzzano 

condotta da 

[bf (JAN DIDO DOMENICO. 

Aeque minertti di Pelo, Rauonro, Catullo eee, 
Specinlilà nazionali ed estera. l 
Oggelli in gomma elastica per uao ortopedico 

e clipurgico. 
Del proprio laboratorio, Sisoppo China ferragi- 

La LE CTCA 
ITixte digestivo aromatico pirgonte, 
Siroppo lanmavindo apomatizzato, 
'Tintiura assonzio scolovata. 

L 

IR MERCATOVECCIOLO 
uI 

=> FABRIS ANGELO “26 
Arrivo quotidiane di Aque di. Pejo, Researe, 

Rnimerrane, S, Carene e Viotuir. 
Deposito pel preparate dei bagni salsi del Phacchia 

di Treviso, iù 
Siroppo di Bifusfolatlato di chloe 

preparnto nel proprio lbbaratuito, è giudicato 
i migliora fra i preparati di questa base, 
Sivappo di Tamariudo pure del laboratorio. 

Faginntn igienicn alimentare del dote. Peledbrre 
pei bambini, pei convalesconti, per lo persone fieboli 

cl avanzato ID utà 
Oggetti in gomma, cinti ielle primario fnbbriche, 

nonchè della propria, 
Olii di Merluzzo ribivati all'ovipino challa Dittu steasa, 

lcatvatto corno di Licbi 

FARMACIA 

PREMIATO STABILIMENTO LITOGRAFICO: 
1 

KWRICO PASSERO 
Udine, Mercatavecchio 191° p. 

Eacgnisce qualziasi Invoru di sua sfera per Arti, 

Commercio «d Iuiinstria, — Deposito  casurtito di e- 
Hichette per vini n liquori. 

NICOLA CAPOFERRI 
rio win Cavorrm 

Assertimeuto d'ogui qualità di cnppelli, sin les 
sibili che inverniciati, delle formo più vicorcate s28- 
condo ja dfn, cappelli Mericese di sega prezzo, 
cappelli ciliegi e giluta, 

E.uigi Grossi uroiugiaji incecnmico 

('matpleto assortimento il'aro- 
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| fogr da tasca d'oro a d'ar- ga 18 
Bento delle niù rinu- tea | 
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FEILDb ANMNETIIINZI 

u'THE GRESIAM » 
Agsieumaztoni aulin vita doll’ Eomo, 

| 
| 

« BANRUBEC » 
Assigurazioie conta i dauni del -funco. 

Aggers Paiselpatu, AINGIEILO DE ROSALINI, Utine, via Zanon X £ Cosa Jesse LI piano. 

NELLA PREMIATA cREFICERIA LL. DONTI 

i 

URINE Piazza del Duomo 

Si sseguiscono Avrredì par Chiesa ei apparecchi da 
tavola in argento ed mitri metalli, tanto lavorati sem 
plicemonte, quanto ornati di cesellature ricche, a di 
ini perfezione non comune, 

fnoltre si rimettono n nuovo le argentario uso 
Ghristofla; come surebbe a diro: posate, irjere, caf- 
fettiera, candelabri eso. sce: 

Si riproducono merlaglia, bassirilievi ed altri og- 
getti d'arte col metodo delle galsano-plastica. 

Piazza del Duomo 

=——r——r&€r-=- ' 

La doratura e ovgeniatara sopra tuiti i metalli ot- 
tonuta fot ul “ nuoro protesso studiato dal Confi, 
piorcè tanto svlida a bmlianie che venne onnerneistinte 
Ant GIari Tonora dell'Esposizione umnversale di Vienne 
1875 con diplema «speciale: più preminta con la mo 
dugliu dei Progresso, 

vi | Bi £ES 
Er] 2 E TRL ® Luigi 
Pei eg i Oa va US 
CI) Es GU psi 3585 Cet 
ae ta] Ri = 

= a B£I ESE Pos 

fu & ©» FSE kGeS_ BEL 
ni ur roi Gi cd ds 

Ga! « 2 g@di 3525278 
so oz 33 boe bl'ast DE SEZ: a 3858 

3} 3 Sg al53l#s. 
Fo LIE fa det 1 

e s Da Zs5a4542t% 
«E ma GgGarfi .die d 

for Lo p dt Le] bi 
ui do Li du 

da tto A da 

ASSICURAZIONI GRIERALI 
IN VENEZIA 

COMPAGNIA iSfITUITA kn IBS, 

Lsercita i sami fuoco, Grandine, Vita, fontine e 
Merci viaggianti per terra co per lare. 

"ek n.4 

Agenzia princibale di Udina, via della Posta n° 28. 

INCHIOS® 
vendita, vin M 

dr 

go MOLESTO Dy BERLINO [ 
A prezzo di fabinica 

cs Minaciadri, 
Ae 

Zoy; Lt: 

"Ru" 2 impeto 

PRESSO L'OTTICO 

GIACOMO DE LORENZI 
IN NERCATOVECCHIO N Ru 

irovasi un assintimento di occhinli con ]enti pero 
acopiche d'ogui quelltà e grado — camnocchiali An 
tentre ce du campagna — termomeici e barometri — 
valute fotografiche — provini pav ispiviti o per Inttaf 
monche mnortaini di verro c vetri copre -ofpeotti e 
porta- cegotti por lo osservazioni nricrastopiehe della 
aufalle — pressi modici : 

LUIGI TOS 
Polvere per puliro i donti, al flacone it. L, 1,30 

Meccanico Dentista 

fi vii Aferceria A & 

Pasto Corsilo “ » SZ. 
Acqua Anaterina n prande «è 2_- 

si e » piccolo u 1 
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aDACIA» 
Compagnia d' dssicorazione Generali ie Pekaret 

L'AGENZIA PRINCIPALE IL UDINE 

Avvisa 
che la Compagnia si praslerà a pagare nntecipata- 
mento i danni della Grandine che furono finora it 
quidati, a ciò medianta uno sconto relativo. 

Que donegginti cho vorvanio approfittare di tele 
fnetlitazione, nvengno Îa compinienza di fune du- 
manda alla loculi Apenzio 

Udine 15 luglio 1875, 

Eulalia al au rar 

SOCIETÀ BACOLOGICA TORINESE 
IH 

D FERRERI e Ino PELLEGRINO, 

Limallia dee i 

AXIO VI DE ESERCITI 

Sostrizione per l'importazione dal Giappone 
di Cartoni Semo-tBachi annuali vardi pel 1878. 

In lidine presso l'incaricato signor Carfo 
Flazzogni, Piazza Garibaldi n° 13, 

Cali 

Al Negozio 
IE 

MARIO BERLETTI 
il denosito di CARTE DA PARATI (TaPpezzario 
venne in questi giopni siforisito «di prasdo quantità 
di nuovi disegni in ogni qualità è a prezzi assai con- 
vemianti, 
Lii——21211zz<3=@%@éél%=%@@trÉ. ru | 
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HoLo POLVERE 

DESOSITO DA CACCIA 

dI E MINA 

prodotti dal premiato Poltenificio Aprica 
nella Vallassina. 

Tiene inoltre an topiaso assorlimento ili fero= 
ehi arrifloiali, corda da Mina 
ed miti oggetti necessori per io sparo. Inollra 
Dblnamite di i, il a Ji qualità per luoghi 
unridi. 1 poneri sì garantiscono di perfetta qualità 
eda prezzi diseretiasimi, — ter qualsizio acipui> 
sh da farzi ni Deposito, vivolgersi nt Leine Piece 
del Grani MO 3, vicino all'osteria all'insegza 

O O e SI E RETTE ae, O 

incendio, sulla vita 6 imaril. 

ITINTANI 

VIUNI | I) L time, — Sede in Firenze, 

L'Tbrone lavera n premio fisso ed assicura contro 
i ilanni del fuoco, del infine, dillo scoppio ciel gas, 
lesi apparecchi a vapore anche avreennti senza con- 

temporaneo inesmdia. 
Vavifa modiche — Sconto del 20 Og per l'assion- 

razione di beni appartenenti slfe Stato, lla Provit= 
Gia, si Comuti, ai Unlti pd agli Stabilimenti tì carita, 

La Compagnia è rappresentata in Udine dal Cer, 
Tito Afbanesi, vin Mercatovecchio DZ, I* plauo, 

Compagnia italiana d'Assi- 
curazioni generali contro Îo 

(CAFE 

D'OGNI QUALITÀ 

OGGRTTI DI CANCELLERIA 

LUIGI BARE] 
Vis Cuaveorni 

UDINE 

ASSORTIMENTO 
r° ret NOVITÀ MUSICALI 

UDINE 

Via della Prefettura n i 

FILANDIO A VAPORE 

perfezionate secondo gl'utimi sistemi teurici e pratici. 

BOMPE PER GRI INGCENNI, 

POMPE 

a diversi sirfemi per innalzamento d'avqua. 

TRASMISSIONI. 

CABAFUOHENI A_OPRESZEI RIMTATISSIME. 

Ai. FASSER 
Pesiliato Stabilimento Meccanico con stadio d' inmemreria 

UDINE 

Via delli Prefottnea 6° i 

MORINI A_VAPORE. 

TERIHAR PEN MOFIMOEL SISTEMA IDXVAL 

CALDAIE A VASORE 

di divorsi sistemi è grandezze, 

TORGIS PER IL VIXO. 

FONDERIA METALLI DTTONE KR BRONZO. 

Lavoranzie in ferro per Ponti, Tottoje, Molille e generi diversi. 
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Udine, 1875, Tin. Incob è Colmegna. 


